DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 26 marzo 2026

Modifica dell'art. 1, comma 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 23 dicembre 2025, concernente 1'attuazione
delle decisioni della Commissione europea in materia di recupero
delle somme dovute a titolo di ICI, per gli anni 2006-2011, ed
oggetto di esenzione in violazione della disciplina euro-unitaria
sugli aiuti di Stato. (26A01652)

(GU n.75 del 31-3-2026)

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina
dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri»;

Visto il regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione, del 21
aprile 2004, recante disposizioni di esecuzione del regolamento (CE)
n. 659/1999 del Consiglio recante modalita' di applicazione dell'art.
93 del trattato CE, come modificato dal regolamento (CE) n. 271/2008
della Commissione del 30 gennaio 2008,

Visto il regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio del 13 1luglio
2015 recante modalita' di applicazione dell'art. 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea e la comunicazione della
Commissione sul recupero degli aiuti di Stato illegali e
incompatibili (2019/C247/01);

Vista 1la decisione finale 2013/284/UE del 19 dicembre 2012,
adottata dalla Commissione europea, ai sensi dell'art. 108 del TFUE,
relativa all'aiuto di Stato SA.20829 (C 26/2010, ex NN 43/2010 (ex CP
71/2006));

Vista la sentenza del 6 novembre 2018 (cause riunite da C-622/16 P
a C-624/16 P);

Vista la decisione della Commissione europea del 3 marzo 2023,
relativa all'aiuto di Stato SA.20829 [C 26/2010, ex NN 43/2010 (ex CP
71/2006)1;

Visto 1l'art. 16-bis, del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 2024, n. 166,
recante «Misure urgenti per 1l'applicazione della sentenza della Corte
di giustizia dell'Unione europea del 6 novembre 2018, relative alle
cause riunite da C-622/16 P a C-624/16 P, e delle decisioni della
Commissione europea del 19 dicembre 2012 e del 3 marzo 2023»;

Visto, in particolare, il comma 1, del citato art. 16-bis, del
decreto-legge n. 131 del 2024, il quale dispone <che 1 soggetti
passivi, che abbiano presentato la dichiarazione per 1'imposta
municipale propria e per il tributo per i servizi indivisibili per
gli enti non commerciali (IMU/TASI ENC) in almeno uno degli anni 2012
e 2013, recante l'indicazione di wun'imposta a debito superiore a
50.000 euro annui, o che comunque siano stati chiamati a versare,
anche a seguito di accertamento da parte dei comuni, wun importo
superiore a 50.000 euro annui, presentano, esclusivamente 1in via
telematica, la dichiarazione per il recupero dell'imposta comunale
sugli immobili (ICI) relativamente al periodo dal 2006 al 2011;

Visto, altresi', il comma 5, del medesimo art. 16-bis, del
decreto-legge n. 131 del 2024, il quale stabilisce che «Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono fissati
i termini per la presentazione della dichiarazione e per il



versamento nonche' 1la disciplina e 1la misura degli  interessi
applicabili.»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23
dicembre 2025, con il quale e' stato fissato al 31 marzo 2026 il
termine per la presentazione della dichiarazione di cui al «citato
comma 5, dell'art. 16-bis, del decreto-legge n. 131 del 2024;

Considerato che, in ragione delle difficolta' tecniche riscontrate
dai contribuenti in relazione alla presentazione della dichiarazione
connesse alla 1limitata disponibilita' di software di mercato
utilizzabili, si ritiene di prorogare il termine del 31 marzo 2026 al
30 settembre 2026;

Sentita la Conferenza Stato-citta' e autonomie locali nella seduta
del 24 marzo 2026;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23
ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, e' delegata
la firma dei decreti, degli atti e dei provvedimenti di competenza
del Presidente del Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che
richiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei ministri;

Su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze;

Decreta:

Art. 1

Modifica dell'art. 1 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2025

1. All'art. 1, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 23 dicembre 2025 1le parole «31 marzo 2026» sono
sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2026».

I1 presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 26 marzo 2026

p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
I1 Sottosegretario di Stato
Mantovano
I1 Ministro dell'economia
e delle finanze
Giorgetti

Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari
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